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Il comune di Firenze si schiera contro la somministrazione del Ritalin (il potente 
psicofarmaco somministrato ai bambini vivaci), con un ordine del giorno approvato dal 
Consiglio Comunale. 
Il metilfenidato, meglio conosciuto con il nome commerciale di Ritalin, dovrebbe 
curare l’ADHD (Attention Deficit Hyperactivity Disorder) conosciuta come sindrome da 
iperattività e definita, senza criteri scientifici, come patologia. In realtà non esiste un 
criterio scientifico chiaro per la sua diagnosi ma una semplice osservazione del 
comportamento dei bambini. 
Il disturbo, caratterizzato da iperattività, difficoltà di attenzione ed impulsività 
(manifestazioni tipiche di molti bambini), sembra essere assurto a “caso” più per una 
necessità di piazzare il farmaco e incrementare i profitti delle case farmaceutiche, che 
per una reale volontà di prendersi cura della salute dei bambini. 
Sotto l’effetto del farmaco il bambino assomiglia ad un vegetale e nei momenti di 
lucidità rafforza l’opinione di se stesso come essere “malato” cosa che retroalimenta 
ed incrementa le difficoltà nel comportamento. 
Studi ed evidenze scientifiche mostrano inoltre danni permanenti al sistema nervoso 
centrale, incremento dei disturbi e una cronicizzazione del danno alla salute sul quale, 
guarda caso, guadagnano nuovamente le case farmaceutiche. 
La decisione del Consiglio Comunale è un segnale davvero incoraggiante sulla strada 
della lucidità e della difesa della fascia più esposta e discriminata: i giovani.  
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